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ce Lutti i giorni, ceceltuata la 
P Domeniche, 

one per tutta Italia Livo 
hl anno, liro 16 per un some= 
Ki stro, lito 8 per un trimes per 
gli Stati osteri da aggiungorsì le 









Un nuniero separato cont. 10, 


Murrotento cont. 20. 


N Col 1di aprile sape un muovo perito 
Mil associazione al Giornale di Udine, 0 #? 
Monestale, 0 semestrale, 0 per è tre trimestri 





lel corrente anno, 
I prezzi d'associazione sono segnati în testa 
Mal Giornale. Li 





Si pregano i Socii provinciali, che ricevet- 
Bicro il Giornale nel trimestre scadente col 31 
Meorrente, ad inviare l'importo mediante Vama 
glia postale, 

Si pregano tutti quelli cui a questi giorni 
Mvenne inviata una circolare eccitatoria al pa- 
H gamento di arrelrati , sia per associazione‘ 
sia per inserzioni, a ricordarsi del tenore 
di della stessa, affine di risparmiare all Ammi- 
nistrazione l'incomodo di altre circolari, 0 
Mquello, più gravoso, di ricorrere al alti giu- 


diziarii. 
L'AMMINISTRAZIONE 
DEL 
GIORNALE DE UDINE 


Udine, 22 Marzo 


I giornali. di Venezia ci giungono crnati 
del ritratto di Daniele Manin e tutti .con- 
Fsacrati alla memoria di “quel grande ‘ed alla 
fsolennità con la quale oggi fa inzugurao a 
Venezia il suo monumento. Essi ricordano i rari 
episodi di quell'epoca così infelice ma così flo- 
H iiosa nella quale il Manin tenne il reggimento 
fidelia sua patria, e fanno auguri che il suo 
fmonumento, ricordando al posteri la grandeza 
del generoso e forte italiano, e la gratitudine 
di tutto il popolo, insegni come la pubblica 
Bvenerazione e l'affetto perenne sia premio alla 
Mvirtù cittadina e retaggio dei popoli liberi. In 
fquanto alle feste patriottiche colle quali oggi 
Venezia ha celebrato l’ inaugurazione del morn- 
mento a Manin, rimandiamo i lettori alla corrispen- 
denza che stampiamo più avanti, paghi di arer 
almeno dato principio oggi a questa cronasa 
quotidiana col ricordo di una solénnità che si 
lintitola da una vera gloria d' Italia e che eterta 
inel bronzo, colla effigie, l’ esempio d'uno dii 
figraudiche consacrarono la loro vita alle causi 
Mi della giustizia e della libertà. 


Ora che l'Assemblea di Versailles ha sospese 
Nile sue sedute, i giornali si rivolgono al minì 
stero, incominciando ad assediario di suggeri- 
fi nenti e di consigli. La principale raccomanda- 
ione che gli vien fatta si è di mostrarsi ri- 
figoroso verso il partito bonapartista. Occorre 
Ms intenda bene, dice l' Echo Universel, che il 
fcompito del governo presente è di rimpiazzare 
dl'impero, e non di farsi rim piazzare da lui. Tutti 
Î buoni cittadini si associeranno ai provvedi. 
menti che i ministri dovranno prendere per 
jconciliare al governo sorto dal voto del 25 feb- 
Mibraio l'adesione di quei sette milioni di elettori 
che rappresentano la più gran parte del paese 
conservatore. Ma è bene inteso che si tratta di 
Conguistare la loro adesione al nuovo governo, 
fgion di lasciare ad altri la cura di reclutare 
adesioni per una restaurazione imperiale.» Ve- 
dremo come il ministero seguirà questo consiglio. 
« L'imminente viaggio dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe in Italia prende forma edi un avve- 
bimento che vien salutato dalle simpatie di tutta 
Mi: stampa europea, eccettuati naturalmente i 
fogli ultramontani, I fogli italiani accolgono 
Unanimim*colla più vivace soddisfazione, l'an- 
uncio della visita imperiale, e constatano l'im- 
portanza di un avvenimento, il quale, mentre 
Fassoda i vincoli di sincera amiciza fra l'Italia 
Me l'Austria, costituisce una nuova garanzia per 
Bla sicarezza d'Italia e per la paca d'Europa ». 
MUueste parole con cui l’ufficiosissima. Grzselta 
universale della Germania del Nord comincia 
MQ rivista politica del suo ultimo numero, sinen- 
tiscono le voci, sparse in questi ultimi giorni, 
che a Berlino si vedesse com gelosia il viaggio 
di Francesco Giuseppe e che ci fosse della fred- 
dezra nello relazioni dell'Italia colla Germania, 
Abbiamo particolari sugli ultimi fatti d'arme 
0 ume Orio; ma, sebbene vengano magnifi- 
cati dalle corrispondenze e dai gioraali alfonsi- 
Sti non val proprio la pena di parlarne a luago. 
“stato un assalto tentato di notte dai carlisti 
Contro la posizione di Zudugaray, sulla sinistra 
pdell'Orio. Che i carlisti, sebbene respinti, ab- 
biano mostrato molto ardire e valore, lo pro- 
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vano le seguenti lihee del corrispondente alfon- 
sista della Zidestè, il quale scrive: « Quella 
‘gente porta un cuore di Gesù sul petto, ma 
credo debba portate nel cervello il demonio. » 
La Gaceta dice cha essi hanno perduto 200 
tomini. Oggi si annunzia un' altra sconfitta dei 
carlisti ad Olot, ove il generale Martinez Cam- 
pu sarebbe entrato, dopo averli battuti. 
* A Madrid hanno messo finora un grande stu- 
dio nel sostenere che l'affare del bastimento 
Vustav era ormai appianato, e che la Germania 
ton accampava più pretese di sorta por visar- 
gmento di danni, Adesso un dispaccio di Berlino 
dice che la Germania e la Spagna si accorda- 
no per rimettere l'affare alla decisione di una 
fommissione mista, che si radunegebbe a Zaraus, 
revio però il pronto pagamento da parte della 
Spagna di diecimila scudi. Era dunque falso 

e l'affare fosse accomodato. 

Fa non poca impressione in Inghilterra l'a- 
ve Lord Cairns, lord cancelliere ossia mi 
sfro della giustizia, ritirato un progetto di legge, 
pfesentato dal ministero Gladstone, il cui scopo 
era di togliere alla Camera alta le attribuzioni 
giudiziarie che essa ha tuttavia, contrariamente 
aitutte le idee moderne sulla separazione dei 
pateri, Questa risoluzione del ministero è dovuta, 
a\quanto sembra, ad alcuni fra i membri più 
retrogradi del partito ‘lory, i quali avrebbero 
dichiarato al signor Disraeli, non esser punto 
disposti a prestar manò a questo nuovo colpo 
contro le istituzioni della vecchia Inghilterra. 
Si vuol inferire da questo precedente che il 
ministero sarà trascinato dal suo stesso partito 
ad una politica retrograda. 












DELLA OPPORTUNITÀ D' UN'INCRIESTA 
SULLE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI | 





Euripide dipinse gli 

uomini quali 5000. 

È ormai entrato nel vasto campo della pub- 
blica discussione l'argomento della soppressione 
dei Commissariati Distrettuali e delle Sottopre- 
fetture, secondo il voto logico dell'onorevole 
Plebano. Adesso dunque incombe alla stampa il 
dovere di svolgere questo soggetto sotto tutti 
gli aspetti, per. poter proporre un qualche mezzo 
di controllo che sia efficace a tener in freno i 
comuni rurali, affinchè non fuorviino dai sen- 
tiero segnato dalla legge, avendo in oggi pur 
troppo motivo di lagoarsi in generale della toro 
difettosa azienda. Io sono di parere che se fino 
dille prime si avesse cambiato il nome di Com- 
missariato Distrettuale in quello di Commiss.- 
riato al Censo, affidando a questi impiegati an- 
che le attribuzioni di dirigere la delicata par- 
tita del censo, forse oggi l' opinione pubblica si 
sarebbe mostrata favorevole ai estendere questa 
istituzione per tutto il regno, sopprimendo le 
Sottoprefetture. Ma convengo pienamente che 
adesso, come stanno, questi Uffizii non possono 
prestare l'opera che sarebbe desiderabile di avere, 
e sono nel tempo stesso, anche di molto di- 
spendio. D'altronde è un fatto doloroso, ma 
pure innegabile, che le amministrazioni lei co- 
muni procedono ogni anno di male in peggio. 
Aozi si può asserire francamente che 180 so- 
pra 100 versano in una malora tale in cni non 
avrebbero un giusto motivo di trovarsi, perchè 
alla fine non hanno provvisto per verità a quanto 
ordina di fave l'art. 116 della legge comunale 
È verissimo che l'autonomia dei comuni è un 
concetto brillante in teoria; ma portato nel 
campo della pratica, vi spuntaao molti difetti 
che hanno origine da una cattiva interpreta- 
zione che sogliono dare alia parola autonomia 
i preposti alfa direzione dei comuni. Ed in vero, 
affinché le aziende comunali procedano ammodo, 
è necessario che tutti i consiglieri siano con- 
vinti, che l'autonomia è l’azione libera che 
esercita un comune impiegando i suoi fondi a 
vantaggio ed utile della comunità, e non ad 
uso e consumo di particolari interessi od in 
coserelle vane e di lusso, fatte per acquistare 
presso la plebe un deco che dopo pochi giorni 
si converte in un abbasso. La legge provvede 
a sufficienza per togliere questi difetti; ma non 
la si obbedisce, All’occorrenza si inocpella V'af. 


fare tanto che passi per ‘ottenere il visto supa- 


riore che il più delle volte si appone, senza 
praticare tante indagini, forse anche temendo 
di sentirsi gridare In croce addosso da quelli 
che predicano contro il governo, dicendo 
che vuole porre le mani negli allari del 
paese. IL fatto. poi della cradele, ma altrettanto 
vera storia sopraccennata, si appalesa tosto che 
si avessero da esaminare con tutta attenzione 
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i bilanci degli ultimi tre anni, i quali per una 
buona parte, benchè approvati dai consigli e 


licenziati prima col voto favorevole dei revisori . 


ai conti, pure non hanno la regolarità che il 
legislatore, pubblicando l'art, 125 della legge comu- 
nale, intendeva di esigere, ma piuttosto ebbero, 
la validità per una lata interpretazione data 
a senso degli art. 131 e 134 di detta legge. 
Ancha la proprietà rurale non è tutelata, man- 
cando molti comuni dell'istituzione delle Guar- 
die campestri; e dove sono formate, non pre- 
staho un regolarè servizio per difetto di sorve- 
glianza. Per altro confortiamoci che questo è 
un ‘lagno generale che riscontriamo esistere 
tanto in Italia, leggendo l'opera del Bollis (La 
Polizia 6 le classi pericolose della Sociatà) come 
in Francia, dove il d'Auger si esprime con forza 
dicendo, che la Guardia campestre è al servizio 
del Maire e che protegge la proprietà di esso 
e dei suoi amici. Adunque essendo dimostrato 
che il male è generale, ne viene di consegnenza 
che non si potrà più a lungo vivere nella beata 
indifferenza, sperando che col crescere delia ci- 
viltà i soli mezzi fino ad ora usati bastino a 
provvedere; quando invece è necessario che la 
legge dichiari obbligatoria pei Comuni e per le 
Prodincie la spesa per la polizia rurale od or- 
dini la formazione dei consorzii. Una prova ma- 
nifesta che è vano attendere la formazione dei 
consorzii sperando di averla per la sola inizia- 
tiva dei comuni, la sì ha leggendo la circolare 
che il Ministero dell'Interno fino dal 1869 ai 
6 ottobre sotto il N. 3228 div. II sez. I dira- 
mava ai Prefetti, manifestando il desiderio che 
i comuni rurali si unissero in tanti consorzii. 
Sono corsi quasi 6 anni da -questo invito ed 
ancora delii 180 comuni che compongono la 
Provincia del Friuli non si formò alcun con- 
sorzio. 


. To pregherei qualche onorevole Deputato co- 
noscitore di queste piaghe comunali di proporre 


‘ ih “Parlamento che fosse aggiunta all'inchiesta 


agricola che sta per imprendersi anche l'in- 
chiesta amministrativa dei comuni rurali, ed 
amarei che a Presidente di questa venisse eletto 
l'ex ministro dott. Lanza per essere sicuro che 
dopo aver inteso le risposte dei molti chiamati, 
lo vedressimo a cambiare affatto di opinione 
sulla proposta che fece l' anno decorso di affì- 
dare ai soli consigli comunali la nomina del 
Sindaco, perchè in coro gli canteranno che se 
sì avesse a prendere questa massima,-ciò var- 
rebbe a dire che la scelta del Sindaco parti- 
rebbe dalle mani del segretario, che dirige le 
dita tra i voti dei consiglieri. Per carità non 
si dia ascolto a quelli che vorrebbero cambiare 
le leggi come i vestiti per ogni stagione. E 
poichè la nostra legge comunale non è poi tanto 
difettosa, come la vorrebbero ritenere, conser- 
viamole intatto l'art. 98 che diede fino ad ora 
buoni frutti, essendochè direi francamente che 
tutti i sindaci sono persone oneste e buone, le 
quali infine furono portate innanzi dalla voce 
pubblica. Forse taluni inancheranno dell’ energia 
desiderata; ma tutta la colpa non viene da essi, 
perchè in molti paesi si possono notare più ri- 
fluti fatti da persone che avrebbero tutta l'at- 
titadina per funzionare da Sindaco; ma non 
amano di sobbarcarsi ad un tale incarico pel 
motivo plausibile che non trovano appoggio nel 
Consiglio, ed ancora per non soffrire la morti- 
ficazione di vedersi alla prima occasione esclusi 
dal novero dei nuovi consiglieri e per conse- 
guenza decaduti dalle funzioni di Sindaco : come 
appunto nasce in quei consigli comunali dove 
in una pessima officina si fabbricano i con- 
siglieri. Disponendo le cose per questa inchie- 
sta, proporrei che fossero prima formulati tatti 
i quesiti e disposti nello stesso modo che si 
praticò quando è stata eseguita la statistica 
della popolazione, lasciando un campo vastissimo 
per le osservazioni, Intanto qui esporrò alcuni 
criteri che serviranno di guida alla Commissione 
per formarsi ua primo giudizio. 

Sia dunque prima cura della Commissione 
quando entra in ua paese nuovo di fiutare che 
aria spira. Domandi tosto se vi sono fatte le 
campane nuove 0 se ve ne siano ia progetto; 
se il campanile è stato restaurato ; così anche 
se nella casa canonica si sono poste le mani. 
Verificata l'esistenza di qualche lavoro di tal 
sorte, abbia per indabitato che l'aria spira dalla 
parte clericale. In allora accortasi che si vive 

ra, prenderà tosto in mano i 
bilanci e scrupolosamente li esaminerà: poichè 
sono' sicuro che o direttamente o sotto mentite 
vesti figuravano dei sussidi in favore delle 
campane, del campanile, de: restanri alla cano. 





niche. Se domanderà perchè prima di caricare | amministrativa una lunga 


il comune non siano state obbligato le fabbri- 
cierie ad intervenire, come la legge lo ordina, 


sti podi 














INSERZIONI 


Intorzioni nella quarta puerina 
cont, 25 per linea, Arinunzi sm 
ministrativi ci Editti 15 cant, per 
ogni linen o apazio di linea di 34 
carattori garamone, 

Lottore non affraneate nou si < 
ricevono; nè ni restifniacono ma. 
noscritti. ' 


Manzoni, casa Tellini N. 14, 











troverà che ognano ha provato di non ‘aver. ‘ 


mezzi disponibili. Non occorre che la Commis. . 
sione si occupi di vedere se siasi speso qualche 
denaro per la conservazione degli oggetti d'arte, 
che pur troppo deperiscono, poichè al e 
questa finca potrà scrivere un'o. i 


Premetto che col mettere in luce questa tra-' 0 
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erto în >” 


scuranza, non intendo*punto di togliere il me- * 


rito a qualche intelligente parroco ed a qualelie “’ 


ben pensante e generoso, parrocchiano, che hanno 


provveduto al restauro di alcuui dipinti, con 


vera e meritata lode, perchè sempre lo fécero ‘ 
con. denari propri; ma sono eccezioni come .le 
mosche bianche. Ora andiamo innanzi. Se Ja 
Commissione riconosce che in quel paese si ebbe * 


la felice idea di ingrandire le campane, allora , 


essa deve volgere io sguardo alla viabilità, e 
troverà al certo che essa è trascurata, che il 
fornitore della ghiaja è un presfa-nome, avendo 
concertato di guadagnare la spesa di trasporto , 
facendola con Î'opera gratuita dei contadini, ‘i 


quali la prima volta concorrono tutti. e poi vi -* 


mancano, ed allora bisogna trovarvi il. ripiego 
che consiste nel diminuire la dotazione della 
ghiaja, e nel cambiare cava, adducendo che la 
prima è esausta, per trovarne un’altra che giu- 
stifichi il maggior dispendio occorso per venire. 
al pareggio con la somma preventivata .al. pa- 


amento dalle campane. Se esaminerà lo:quali- * 


fiche degli ultimi consiglieri, li troverà, tutti 


assai poco censiti e per qnesto proclivi a sno- 


dare i cordoncini della borsn; ed alcuni.altri 
che avendo’ dei beni del comune in enfitensi, 
sono difettosi del canons per sistema, Potendo 
spiogere le indagini, scoprirà che la: fabbrica 
dei consiglieri ha. la sede principale nella casa 
canonica. Il segretario comunale è alla portata. 
di conoscere tutte queste manovre. Ma egli,; per 
ragione del suo impiego, prende l’ abitudine di 


piegarsi agli svariati voleri dei consiglieri, adot= . 


tando nella sua pienezza la massima di Talley- 
rand «Sur tout pas trop de zele. » Passando 


all’ istruzione, troverà: che alla. cattedra, di . 


maestro vi sta il cappellano che è pagato poco, 
ma che in compenso ha il calendario fornito di 
molte feste. Se interroga gli scolari, sentirà 
recitarsi a memoria qualche sonetto e della. 
prosa che ricordano tutto fuori che | amor di 
patria; li riconoscerà trascurati nello scrivere» 
ed ignari dell’ aritmetica. 


Se la Commissione prenderà per mano i re- 
soconti delle sedute, consigliari, farà rimarco 
del poco intervento dei consiglieri e delle molte 
deliberazioni effettuate con la sola maggioranza 
di 6 voti, benchè il consiglio sia composto di 
20 coosiglieri; e molte volte anzi passata la 
decisione in seconda adunanza dove diviene va- 
lida, qualunque sia il namero dei consiglieri 
intervenuti. Procedendo di passo in queste poco 
liete scoperte, la Commissione dovrà meravi-. 
gliarsi nel vedere tanta trascuratezza da parte 


der consiglieri onesti e bene pensanti. Ma sa-- 


arriverà ad indagare la vera causa dî ‘questo 
abbandono, si persuaderà che questi tali, dopo 
aver fatto alcuni tentavi per tener la barca 









diretta, e trovandosi in minoranza, hanno di- - 


messo di concorrere ai consigli prevedendo, che: 
si batteva l’acqua nel mortajo, e piuttosto si 
riservano di valersi dell’ unica Ancora di salute 
che è quella facoltà concessa agli estimati, quando 
assieme raggiungono il ventesimo della rendita 
imponibile, di ricorrere al Préfetto per la nul- 
lità di quelle deliberazioni capricciosa e carpite 
a benefizio di uno v pochi individui. Anzi per 
questo saggio provvedimento, tutti, gli onesti 
hanno il dovere di tributare la hen meritata 
lode al Minghetti che ampliò l'esercizio di un 
tale diritto, facilitandone l’uso col ridurre al 
solo ventesimo la cifra dell'estimo der ricor- 
renti uniti, mentre prima occorreva che fosse 
raggiunto il decimo ; e così si diede una bene- 
fica latitudine all'art. 139 L. €. Vorrei che 
nella tabella anzidetta fosse una finca dove ve- 
issero registrate le condizioni di tatti gl'io- 
dividui componenti le Giunte, con le qualifiche 
precise del loro vero mestiere, per riconoscere 
se sia fondato quel lagno generala che si ode 
ripetere fra il popolo, dicendo che la persona 


sortiti dalla suddetta ofticina, sì combina ‘ad 
essere quel tale che veste a nero, si batta in 
colpa passando per ogni chiesetta, ma tira dritto 
a soccorrere il prossimo con. una tariifa d'in- 
teressi da non dirsi. È 

È poi sicuro indizio che minaccia un gran 
temporale in quel povero comune jdeve si vede 
a bazzicare per gli utllzii qualcha don Basilio, 
coll’ intento «i far iscrivere nella lista elettorale 
îe di persone chs' 
erano state escluse, perchè analfabete. Ma ia 
adesso la zelante creatura assicura nella sua 





| portata innanzi dalla maggioranza dei consiglieri 























coscienza che tutti sanno serivero il loro nome, 
minacciando del suo sdegno vendicativo il se- 
gretario se movosse un solo dubbio sullo qualità 
alfabetiche dei suoi patrocinati. Ed ora appunto 
che siamo entrati in questo delicato argomento, 
non voglio lasciarmi scappare l'occasione favo- 
revole per raccomandare caldamente ai signori 
Sindaci, di essero rigorosi nel dare l’ interpreta» 
zione all'articolo 26 L, C, sul significato della 
parola analfabeta, dovendosi ritenere anche per 
tale quelle che puramente scrive, o per meglio 
dire, dipinge il solo suo nome, senza essere ca- 
pace di scrivere o leggera almeno un piccolo 
periodo. Certamente che se si procederà con 
giusto rigore nella depurazione delle liste elet- 
torali, si verrà ad eliminare un buon numero 
di quelli incauti che sacrificano il loro voto alle 
voglie ‘dei capipartito, e sono obbedienti a de- 
porre nell'urna i nomi suggeriti dal loro tutore, 
ogni qualvolta a questi occorre per i suoi fini 
particolari di far entrare nel consiglio una buona 
infornata ‘di consiglieri «ad usum Delphini.» 
Quando.la Commissione d' inchiesta, dopo aver 
compito il suo giro peistomuni rurali, passerà 
a fare la raccolta dei lagni sentiti e dei guasti 
segnati, in .allora si accorgerà che la somma -è 
di molto ingrossata. D'altronde leggendo con at- 


tenzione la nuova legge comunale e provinciale ' 


col suo Regolamento, si deve facilmente per- 
suadersì che in quelle disposizioni di legge, vì 
stia il riparo pronto contro i disordini che anche 
allora si prevedeva avessero ad insorgere. Dun- 
que ‘bisogna convenire che la causa latente ab- 
bia tutta a dipendere da un difetto di ingra- 
naggio esistente nella macchina amministrativa, 
la quale andrà ancora peggiorando se si leve- 
+ ranno delle ruote senza sostituirvi almeno -qual- 
che altro membro che funzioni in loro vece, Ed 
in questa circostanza, prendendo in esame i ra- 
gionamenti esposti con tanta luce dall' onorevole 
deputato Mellana nell’incontro che in Parla- 
‘mento ‘si discuteva la nuova legge comunale e 
provinciale, quando egli con uno splendida di- 
scorso valse a conservare alle amministrazioni 
provinciali la tutela delle amministrazioni co- 
munali, vengo a proporre alle stesse Deputazioni 
Proviaciali l'istituzione di un Ragioniere adetto 
. al loro uffizio, dandogli l’incarico di rivedere 
tutti i.conti dei comuni e riferire con rapporti 
‘‘ motivati-ogni settimana ‘sopra quanto avrebbe 
esaminato in quel tempo, Così per ogni seduta 
la Deputazione avrà campo di fare conoscenza 
| perfetta. della situazione ecenomica di qualche 
comune e'di poter esercitare tutta la sorve- 
glianza dalla legge affidatale, sottoponendo alla 
vista del Prefetto Presidente della Deputazione, 
le mancanze, onde dia i provvedimenti a se- 
‘conda del bisogno. Con questa istituzione, che 
costa poco in confronto. del risparinio che ne 
, risulta dalla soppressione proposta, si otterrà il 
vantaggio che le amministrazioni comunali sa- 
sanno sorvegliate da personè appartenenti alla 
stessa provincia, senza che siano agli stipendi 
del governo; ed ancora l'autonomia 'comunalé 
si mantiene incolume, restando aperte tutte le 
vie per fare il bene, ed in pari tempo havvi il 
mezzo di scoprire i difetti ed il modo di ricon- 
durle al disposto della legge ogni qualvolta fuor- 
viassero. Con ciò finisco la prima laraentazione. 


GERENIA. 


.. L'INAUGURAZIONE - 

DEL MONUMENTO A MANIN 

(Nostra corrispondenza). 
Venezia, 22 marzo 1875 

Per gli nomini del 1848 e che prima ‘e ‘dopo 
di quell'epoca memorabile hanno partecipato a 
tutti i grandi avvenimenti, che condussero alla 
indipendenza ed unità della patria italiana, quel- 
la di oggi è stata a-Venezia una grande gior- 
nata, Essa è stata quasi la sintesi della nostra 
lotta-per l'esistenza. Quante memorie essa ha 
ridestato vivissime e commoventissime! Quanti 
pensieri sc quanto si ha voluto,;.si ha patito 
assieme, si ha perduto, ed alia fine si ha vinto! 
Quante care persone che non sono ‘più e che 
misero la loro vita per la patria tante volte! 
Quante che ‘si rividero dopo molti anni con 
memore affetto, coi baci e le strette di mano’ 
del cuore! Quanti fatti e quanti: colloquii e 
quante gesta altrui si rammemorarono! Quanto 
‘paga fu. alla fine la brama di poter dire che si 
possiede una patria! 

Sfilarono dinanzi al monumento di Daniela 
Manin le bandiere delle legioni che difesero 
nel 1848-1849 Venezia ad ogni costo; sotto Île 
quali non soltanto la regione veneta, ma tutta 
Italia si raccoglieva. Era il più sincero e com- 
pleto preludio degli avvenimenti posteriori. A 
queste si univano quelle delle nuove libere as- 
sociazioni artigiane sorte colla libertà. Risuona- 
vano Je marcie, ‘che sopra melodie popolari 
spontaneamente nate, si scrissero ed accompa- 
guavano allora le nostre schiere; e toccavano 
la fibra più intima del caore. Era un rivivere 
di quella età in cui si era tanto giovani di spe- 
ranze, di ardimenti, tanto generosi di voluti 
sicrifizii, tanto sicuri di vincere anche perdendo 
e cha la riscossa sarebbe venuta. 

Haniele Manin, a cui onore si eresse Îl mo- 
numento di faccia all'omile sua casa, è nno di 
quei caratteri storici, che resteranno educatori 
abche per le future generazioni a quella gene- 
rorità d' animo, a quell’altezza di sentimenti, 4 











quella interezza della vita cho formano î grandi 
carattori. 

‘Egli simboleggia la genoriziono del prepara. 
tori, della quale il suo collega di prigione è di 
governo, Nicolò Tommaseo, fu tra gli serittori 
un vero tino, un educatore di tadti altri, di 
totti i giovani di quel tempo. Coma uomo d'a. 
zione egli chla la sicurezza di sè, l' impero del 
beno, la prontezza, la temporanza, virtil raris 
simo in quei supremi momenti. Nell' esilio ei 
diedo saggio di onorata, dignitosa operosità. 
Egli acquistò così all'Italia namerosi amici, 
che ancora si ricordano con lagrime di tone. 
rezza di lui. Egli senti e formulò il nuovo 
credo politico, che mettova le glorie, le ricor- 
danze, gli affetti municipali e le opere costanti 
al servigio di chi avesse saputo alzare la ban- 
diera dell'unità nazionale e combattero fino 
alla fine, - n 





Il sindaco di Venezia, senatore Fornovi, ia < 


un discorso molto appropriato, disse davanti alla 
statua di Manin molto bene e molto convenien- 
temente tutto ciò che esprime la vita del Manin; 
e dopo lui parlarono acconciamente il ministro 
Bonghi, il senatore Torelli, il deputato Mauro- 
gonato, dei quali i discorsi speriamo sieno pub- 
blicati. E finalmente uno de’ più carì e più 
degni suoi amici e confortatori nell’ esilio, uno 
dei più schietti amatori della libertà e dell’ I- 
talia e della fratellanza delle libere Nazioni, lo 
storico francese Enrico Martin. 

Non aspettatevi che in mezzo a tante com- 
mozioni io vi descriva la festa; e vi basti che 
vi dica che essa, sotto ad'un cielo brillante, con 
un'aria frizzante e pura, con un'immensa folla 
di popolo della città e di fuori, fu veramente 
degna dell’uomo e della giornata memorabile. 
Nè vi dirò quello che provai stringendo la mano 
a tanti vecchi amici, rivendendone molti dopo 
anni ed annî. Solo vi rammenterò che fra tanti 
mi fu carissimo un bacio di Giorgio Manin da- 
vanti all' effigie. del padre suo; e vi aggiongerò 
‘che una lagrima di Enrico Martin, a cuì mi 
rammentai col nome dell’ amicissimo suo Fran- 
cesco Dall' Ongaro, me ne strappò una, nella 
quale sì esprimevano tutte le ricordauze e tutte 
le sensazioni della giornata. Vi aggiungerò che 
stringendo la mano all'artista che scolpì Daniele 
Manin ia quella franca sua attitudine, ed udendo 
la lode spontanea che gli facevano parecchi a 
me ignoti della stampa straniera, fuì compreso 
da quell’orgoglio nazionale, che auimerà, lo 
spero, la gioventù nostra alle opere belle. 

In altro momento, forse, ripasserò con voi 
alcuna di quelle sante memorie, che mi riem- 
piono l’anima e .che vorrei, potendo, fare pre- 
sente alla generazione che cresca ‘e che può 
godere di quella libertà è di quella dignità, coi 
la cessante procacciò alla patria italiana. ° 

Chiudo col ripetervi, che la festa ebbe tutto 
il carattere di una di quelle feste nazionali, che 
lasciano la loro impressione per tutta la vita. 





PARLAMENTO NAZIONALE 
(Camera dei Deputati) — Seduta del 21. 


Convalidasi l'elezione di Sansevero. Riprendesi 
la discussione del progetto per modificazioni da 
introdursi nelle leggi relative al reclutamento 
dell’ esercito. Discutesi l’ articolo concernente 
il ritardo della chiamata sotto le armi, fin dopo 
il 26 anno della foro età, degli studenti univer- 
sitari di medicina e chirurgia, purchè dichiarino 
di accettare l'assegnazione alla prima categoria. 


. Pierantoni ragiona sostenendo 1° emendamento 


di Palasciano, diretto ad accordare ai detti 
studenti un congedo illimitato finchè abbiano 
conseguito la laurea, coll’ obbligo poi di servire 
come medici di battaglione a richiesta del Mi- 
nistero fino all'anno 33. Persone propone, in- 
vece, che la chiamata sotto Je armi non possa 
protrarsi’ oltre gli anni 26. 

Morelli Salvatore rivolge al Ministero delle 
raccomandazioni pel miglioramento del personale 
sanitario dei gradi minori, e perla mitigazione, 
in quanto sia possibile, degli effetti do} iniliteri- 
smo sopra il numero dei matrimoni. Giudici e 
Ricotti dicono le ragioni -per cui non possono 
acconsentire a tali proposte, insistendo sulle di- 
sposizioni del progetto. Sellz aderisce alle me- 
desime, riconoscendole soddisfacenti; osserva però 
che, tanto per l’amore della giustizia, quanto 
per l'interesse degli studenti, bisognerebbe esten- 
dere la medesima agevolezza anche gli studenti 
delle altre facoltà, compresivi quelli delle scuole 
d'applicazione. Ricolti accetta questa parifica- 
zione, . 

Bertolé-Viale dubita che i risultamenti di 
essa tornino contrari alla istituzione del volon- 


+ tariato, e che, dopo che la suddetta agevoletza 


sarà concessa a tutti gli stndenti, scomparirà 
per conseguenza la buona condizione della Cassa 
militare. Non s'oppone però alla proposta accet- 
tata dal ministro. Ritiransi pertanto le altre 
proposte, e approvasi l'articolo conformemente 
a quello proposto dall’on. Sella, 

Approvasi un articolo aggiuntivo del, Mini- 
8tero, il ‘quale prescrive che îl ritardo della 
chiamata sotto le armi per compiere l’anno di 
volontariato non possa sestendersi oltre jl 26 
anno d'età. . 3 

Passandosi quindi a trattare dell'articolo ri-. 
guardante gli alinni cattolici in carriera eccle- 
giastica, Ricolli dichiara di mantenerlo come lo 
propose. Tommasi respinge }articalo del mini- 
stero, come quello della Commissione, creden- 
dolo un privilegio. Corte respinge pure detti 
articoli, che gli sembrano una conseguenza del 


sistema di sovorchia condiscomdenza 0 debolezza 
seguito verro il clero in un malinteso intercsso 

litico. ARicolti protesta di nver creduto utili 
lo disposizioni contenuto in detti articoli, perchè 
sono conformi ai sentimenti della società quale 
è costituita, è perchè opporiuno pello stesso 
esercito, è vantaggiose anche alle finanze; e di 
non ravvisare in esso alcun carattere di ren- 
ziono 0 di debolezza. Pierazioni, Nicotera è 
Macchi sì pronunciano contro ogni disposizione 
o temperamento che stabilisca un privilegio. 
Perrone ed All? Maccarrani appoggiano l'ar-. 
ticolo ministeriale. Crispi propone che, per al- 
cuni cattolici o per gli aspiranti al ministero 
dei culti in altre confessioni, cessino le esen- 
zioni e dispense stabilite nelle leggi precedenti. 





La quale proposta è approvafa dalla Camera al 


notevole maggioranza. sa 
Approvnsi inflne, dopo osservazioni di Se/aris,, 
Capone, Ercole, Borruso, Bertole-Viale, Ru 
spoli E, Torre, Ricotti e Giudici i vimanentj' 
articoli. Approvasi senza di$cussione il progett 
per la Convenzione postale internazionale fîr. 
mata a Berna, Si delibera di prorogare lo ser 
dute al 12 aprile. i È 
Procedesi allo scrutinio segreto sopra i due 
detti progetti, ma risulta che la Camera non è 


in numero. 





RI AIA | 
Roma, L'Armmonia si fa scrivere da Rot 
che tra i cardinali riservati in peclore vi sie 
anche il padre Secchi, e monsignor Audisif. 
Questa notizia è evidentemente insussistente, al 
è stata inandata all’Asmonia per mettere fn 
rilievo come nella nomina dei cardinali si ib 
scino da una parte gli uomini di merito, a bi- 


neficio degli ignoranti e dei fanatici. E l' Ai- | 
«monia, si sa, è un giornale clericale. ò 


— Scrive la Gasselta d’Italia : 

Corre voce che per l'influenza del principe 
Torlonia sia sorto in Vaticano uu partito che 
propugna la conciliazione col Regno d' Italia, 
Gli aderenti di questo partito che si tenevano 
timidamente in disparte avrebbero fatto un 
esplicita dichiarazione. Diamo questa notizia con 
riserva. “ 





© MISSSTICEZIOR i 


Austria. La Camera dei deputati ungherese 
votò il bilancio del ministero dì finanza a senso 
delle proposte del Comitato finanziario, con al- 
cune ulteriori cancellazioni appoggiate dallo 
stesso ministro. Nel corso della discussione Szell 
in un discorso accolto coi più vivi applausi re- 
spinse le accuse di Simony ed Helfy, che, dopo 
le elezioni, egli pensi a proporre un aumento di 
imposte. 

Franeia. Scrivono da Parigi all'/Ind. Belge: 

« Nella formola delle preghiere che si dicono 
in comune nelle processioni e in chiesa pel giu- 
bileo, un paragrafo speliale invoca la potenza 
di Dio per confondere i nemici della sua Chiesa 
e del suo rappresentante sulla terra. Checchè 
si possa pensare dì questo rialzo di fervore cat- 
tolico; certo è ch’esso provoca abusi di grave 
sconvenienza. Onde il nuovo ministro dei culti 


.ha creduto dover dirigere all'arcivescovo una 


lettera per dimostrargli quali torti può fare alla 
religione lo zelo esagerato di taluni predicatori. 
Questa lettera sarebbe stata motivata da espres- 
sioni uscite dalla bocca del predicatore quaresi- 
male di San Rocco, espressioni che non sareb- 
bero permesse in nessuna società ben educata» 
L’oratore avrebbe qualificato di Virbocrazia la 
tendenza dello spirito francese a volere istitu- 
zioni repubblicane. Non v' erano, senza dubbio, 
che fedeli i quali assistevano alla sacra funzione 
in quel momento, e nondimeno un certo nu- 
mero di essi ha creduto di dover lasciare la 
chiesa prima della fine del sermone, » 
Germania, Il principe di Bismarck prese 
la parola anche alla seconda discussione della 
legge per la soppressione delle dotazioni dei 
Vescovi. In risposta al clericale Windthorst, che 
attaccò la legge con violenza, egli disse: « Lo 
Stato non può pagare coloro che predicano aper- 
tamente la rivolta contro di esso. In seguito 
alla resistenza dei clericali non vi -ha più in 
questo momento che due grandi partiti. L'uno 
governa lo Stato con quella granite maggioranza 
che lo protegge e lo difende. E dovere della 
maggioranza di proteggere il diritto e spaven- 
tare il delitto. Non si devono pagar somme per 
mantenere le forze che minano lo Stato e me- 
ditano la sua rovina, somme che vengono im- 


| piegate a distruggere la pace pubblica e al at- 


taccare apertamente lo Stato. » (Tempestosi 
applausi). ; 

Spagna. Sulla domanda dei suoi generali, 
D, Carlos convocherà il 5 aprile i delegati ci- 
vili di tutte le città e Comuni navarresi, baschi 
guipozeonesi, a il clero delie Provincie. Il primo 
atto di quest'Assemblea sarà quello di dichia; 
rare colpevole di fellonia Cabrera. Dopo il voto, 


* di generale verrà tradotto avanti una Corte mar- 


ziale, 

fughilierra, I giornali osservano che men- 
tre l'anno scorso, il 16 marzo, anniversario della 
nascita del figlio di Napoleone III, fu celebrato 














con gran pompa a Chiselhurst, quest'anno tutto 
si limitò nd una messa bassa a cui assiatettoro 
il principe Luciano Murat, il duca di Jinssano, 
6 poche altra persona, I Fogli bonapartisti spia. 
gano la differenza col diro cho i' anno scorso si 
trattava di fostoggiavo il compimento dei diciot- 
tesimo anno del principe e quindi la sua entrata 
nella maggior età. Ma la vera ragione si è che 
il parlito bonapartista si trova al presento in 
comlizioni peggiori dell’ anno scorso; 


- GRONAGA UNBANA E PROVINCIA 


All innagurazione del monumento È 


Manin in Venezia assisteva jeri, oltre alle altre É 


Rappresentanze friulane, anche il cav. Lucio 
Poletti, ex-capitano del genio, come rappresen- 
tante i volontari del 1848 della città di Por- 
denone. 


Arte friulana, Ci scrivono da Gemona: 


. Un recente lavoro dello scultore sig. Lorenzo 


Piccoli prova sempre più l'abilità degli artisti 
gemonesi in ogni genere di opere a cui pongono 
mano. — È un tavolo rotondo di marmo sta- 





tuario di Carrara di prima qualità del diametro { 


di cent. 71, eseguito. in quel genere d' iatar- 
siatura che vien detto mosaico palermitano e 
cogli ornati e modanature in istile italiano, 
anzi più precisamento pompejano, La colonna 
che sostiena il disco è dello stesso marmo, de-, 
corata anch' essa in moscaici del medesimo sti- 
le: la base è d'un bel nero di paragone e poggia 
su tre teste favoluse; è l'altezza totale della 
base, fusto e coperto misura cent. 82. 
L'esattezza con la quale tutto il lavoro è 
condotto in ogni sua parte, la precisione con 


cui sono eseguite le intavsiature, il buon gusto È 


che rigna negli ornati. complicatissimi e di 


puro itile, 1’ abilità di condurre con tan- È 


to sua spigoli o modanature, ma special- 
mente! la diligenza e il fine tatto col qua- 
le sono scelti i colori ‘negli ornati, e in 
quelle}teste di grifi, che campeggizno nel mo- 
saico dlel disco da imitare nelia degradazioni la 


pitturà stessa, pur non adoperando nè smalto, 


nè sticco ; tutti questi vanti assicurano un'esito | 


felicisimo alle fatiche del giovine artista e met- 


tono jn chiaro la rara sua valentia-s..bravura. | 


Ch'eijregali dunque altri simili lavori alla’ pa- 
tria, All'arte, all'Italia, e tutti gli ‘artisti, ma 


spechilmento i compaesani, gli saranno gratissimi. 








Fentro Sociale: Rico 
seri ha luogo la baneficiata di .qi 
 tistà che è il signor Salvadori: 

mefia nuovissima in ‘cinque “atti 
Giacosa: ‘Intrighi galanti. L''egregi 
sarì, senza dubbio, onorato di’ mer 
conkorso, a muova conferma di quella ‘simpatia 
così meritata ch' egli gode anche'présso il pub- 
blio udinese. DS Dan 7 
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Il Collegio=convitto: d'Assisi; In forza 
dijrecente decreto, il Collegio-convitto d’ Assisi 
pe i-figli degl’ insegnanti; questa: benefica’ isti- 
tyzione alla quale il compianto prof: Rossi ‘aveva 
didicato tutto sè stesso; ‘è stato 'éretto .in ‘ente 
mbrale, e dichiarato pubblico istituto educativo 
dipendente dal ministero della pubblica: istru- 
‘one. In esso Collegio, verranno raccolti,:îstruiti 

educati i figliuoli degli insegnanti .pubblici 
razionali, è di preferenza quelfi degli insegnanti 


dementari. 





i - FATTI VARI 
1 Esami universitari. Ecco alcuna idee: del 
Ministro della pubblica istruzione circa’ gli ‘esami 
finiversitari. Egli ‘pensa che durante l'intero 
corso, vi debbano essere due esami generali, 
l'uno alla mietà, l'altro alla fine, e degli esami 
speciali ogni anno. . to 
i Questi secondi sarebbaro dati dai professori 
dell’anno i quali, in seguito ad essi, dichiare» 
‘rebbero «se lo studente è Atto ‘0 no-a-‘passare al 
{corso superiore; lo studente però sarebba libero 
idi fare îl voler suo, malgrado questo giudizio. 
* Gli esami generali invece sarebbero dati dal- 
| l'intera facoltà con normé molto severe e questi 
avrebbero naturalmente effetto legale e chi non 
fosse trovato idoneo dovrebbe restare indietro, 
; In medicina p. e. vi sarebbero due esami spa- 


È ciati l'uno alla fine del primo anno, l'altro alla 
i fine del secondo; alla fine del terzo vi:.sarebbe 


l'esame generale su tutto l'insegnamento teo- 
rico; alla fine del 4 o del 5 altri esami speciali 
sulle materie dell’anno ed alla fine del 6 esame 
generale teorico-pratico. 

Gli esami speciali sarebbero gratuiti. 


Ricordo della Provincia di Treviso, 
di A, Caccianiga, Seconda edizione, Treviso 
coi tipi di L, Zoppelli 1874, . 

La prima edizione di questo libro interessante 
fu f«tta in occasione dell'esposizione regionale 
veneta che ebbe luogo in Tresizo nel 1872, Ma 
gli esemplari tirati in’ quell'occasione furono 
suli 150, di grande formato e riccamente 'or- 
nati di tavole fotografiche dei luoghi più ‘ri. 
marchevoli e pittoreschi della provincia dì Tre- 
viso. Era quella ana edizione veramente di lasso, 
e come'tale costava aoche han 100 lire, Tat- 
tavia, malgrado il prezzo elevato, le copie sono 
ora completamente smaltite. 

















































































































Onde bon provvide ora il sig. Cacelaniga a 
pipubblicaro il suo libro in unn edizione più 
Biconomica 0 senza lo tavolo fotografiche. Lo 
Isolo descrizioni da lui fatte con quella squisita 
intelligenza dell'arte, el'egli in sommo grado 
possieda, e con quell’ afilato postico che pervado 
inche gli altri suoi scritti, bastano certamente 
invogliare ogni animo gentile a cercare e Ing- 
figero questo bel lavoro o benedirne il simpatico 
fnutore, tanto più poi se egli ci confasserà can- 
Midamento che lo ba scritto por invitare i vi- 
Hcini a visitaro la sua Provincia e por farla co- 
Hnoscere alle consorelle. 

Può esservi un libro ispirato da più nobile 


to | 
re fi 
zio | 
n= 
dr- pi 


x. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 17 marzo contiene: 

R. decreto 21 febbraio, che proroga la durata 
ella Società l' Unione tipogratico-editrice tori- 
ese e ne approva il riformato statuto. 

La Gazz. Ufficiale del 18 marzo contiene: 

1, it. decreto 18 febbraio, che evige in corpo 
orale il Collegio-convitto d'Assisi per i figli 
egli insegnamenti. 

2, R. decreto 21 febbraio, che autorizza la 
HSocietà anonima modenese per l'utilizzazione delle 
materie organiche fertilizzanti, scdente in Mo- 
dena. 

l 3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero dell’ interno. 

La Gars. Ufficiale del 19 marzo contiene: 
1. R. decreto 7 marzo, che da esecuzione alla 
Ndichiarazione firmata a Roma 1. marzo 1875 e 
drelativa al riconoscimento, per la percezione dei 
diritti marittimi, der metodi di stazzatura vi- 
figenti in Italia @ in Svezia; 

N 2. R. decreto 14 gennaio, che modifica in 
Bqualche parte il regolamento per la compera ad 
Beconomia dei cavalli per l'esercito ; 

3. R. decreto 28 febbraio, che sopprime la 
BRegia fonderia delle statue in bronzo in Firenze; 
4. R. decreto 21 febbraio, che autorizza la 
NSocietà di assicurazioni marittinie denominatasi 
i «Compagnia Attiva, » sedente in Genova, e ne 
approva lo statuto; 

5. R. decreto 21 febbraio, che approva il 
fnuovo statuto della Banca agricola commerciale 
di Carmagnola; 

6- Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra ed in quelio della regia marina, 
nonchè nel personale dipendente dal ministero 
Hi pubblica istruzione, nel personale giudiziario 
ed in quello dei notai. 


— L'on. Visconti-Venosta è il ministro che 
faccompagnerà S. M. il Re a Venezia. 


 -—- Notizie da Roma dell’Epoca accennano ad 
Nun rimpasto ministeriale per la riapertura della 
HCamera. 


f_—Come apparisce dal resoconto parlamentare che 
pubblichiamo oggi,la Camera ha prorogato le pro- 
Hprie tornate al î2 aprile. In quel giornosi rin- 
Bioverà la votazione a scrutinio segreto dei due 


Hsulla Convenzione postale. 


— Scrivono dal Veneto all’. Esercito: 

f Nella solenne occasione dell’ imminente pas- 
ksaggio per il Veneto di S. M- I. Austro Unga- 
Fica, l'autorità militare ha disposto: 

Che nelle stazioni di quelle città, sede di 
guarnigione, si trovi riunito tutto il corpo de- 
gli ufficiali in grande uniforme con sciarpa; 
Che una compagnia di 100 uomini, pure in 
grande uniformé e con bandiera, abbia a ren- 
lergli gli onori; 

Che la musica del reggimento suoni l'inno 
imperiale austriaco, di cui furono già diramate 
: copie. 5 
Essendo poi uso dei sovrani del Nord, d'ispe- 
onare, nelle brevi soste, lungo il viaggio. le 
ippe schierate per fare atto di onorenza, così 
Ministero dell'interno provvederà perchè sia 
isciata sgombra dalla cittadinanza quella parte 
fi stazione occupata dalle truppe. 

Dicesi poi che le due compagnie alpine di Tol. 
Iezzo e di Pieve di Cadore, le quali svernano 
fl Conegliano, possano esser chiamate a Venezia 
Ber concorrere anch' esse a rendere sempre più 
irsestosa l’ accoglienza all'ospite illustre. 


— Nou il Principe Umberto, come hanno detto 
ni giornali, ma il ‘generale Menabrea andrà 


I TO RL ga 


gli rimarrà a disposizione dell'Imperatore. La 
ita del generale Menabrea deve essere attri- 
Rita, oltrechè ai suoi meriti personali ed alla 
Ra elevata posizione, al ricordo che fu lui che 
Degoziò e concluse il trattato di pace con l'Au- 
tia, (Libertà) 


— Leggiamo nella Libertà : 

. Secondo informazioni che abbiamo ragione 
Mi credere esatte, il Pio Frezza; su cui ricade 
Pi responsabilità del noto assassinio di Raffaole 
înzogno, sarebbe finalmente uscito dall’attitu- 
ine presa di negare tutto, e avrebbe finito per 
gi: importanti confessioni. Pare, diciamo pure, 


fprogetti di legge sul reclutamento militare e. 


Cormons incontro all'Imperatore d'Austria. _ 











ch'egli avosso avuto il mandato da due indivi. 
dui, È quali orano legati con altre persone. Le 
confessioni del Frezza, a quinto allermasi, haano 
aggiunto. poco alle notizie che già la giustizia 
aveva raccolto e che era in grado di ritenero 
comp accertato. 

Fra lo voci che corrono e che riferiamo con 
riserva hnvvi pur quella che il processo pub. 
blico sarà trattato dinanzi alle Assisi di Vi. 
terbo. È 
— I fogli tedeschi continuano ad oce uparsi 
assuì della logge delle guarontigie. La Gazzelta 
di Voss giunge alla conclusione cho solo Î'oc- 
cupazione militare del Vaticano può metter fine 
ad ogni complicazione possibile. C'est 4op font! 

- NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Roma 21. Stamani S. M. il Re è ripartito 
da Roma per Napoli. Fu ossequiato alla Stazio- 
ne da S. À. R. il Principe Umberto, dai mini- 
stri e dalle Autorità. 

Berlino 2ìÎ. La Germania accettò la pro- 
posta della Spagna tendente ad accomodare l'affare 
del Gusta, col mezzo d’ una Commissione mi- 
sta, che si riunirà a Zaraus, ma la Spagna do- 
vrà pagare prima 10 mila scudi. L' Imperatore 
ricevette l'ambasciatore Iohenlohe. 

Monaco 21. Assicurasi che il generale Ma- 
illinger assumerà il portafoglio della guerra. 

Praga 21. La salute dell’ Imperatore Fer- 
dinando continua a migliorare. 

Pietroburgo 21. L'Imperatrice è arrivata. 

Madrid 21. Un dispaccio carlista annunzia 
che la sollevazione dei radicali imminente a 
Barcellona e nell’ Andalusia, è priva di fonda. 
mento. È pure falso che la Principessa di Gir- 
genti reclami 216 milioni ‘di reali come arre- 
trati dalla lista civile. 

Barcellona 21. Campos entrò a Olot, dopo 
scoutitti i carlisti, facendo 300 prigionieri 

Cost poli 22. Mamoud  pascià ex 
Granvisir, fu richiamato a Costantinopoli. 

Berlino 21. S. M. il Re d'Italia, ricorrendo 
ieri l'altro 1 anniversario natalizio del principe 
Federico Carlo di Prussia, ha mandato allo 
stesso, per telegramma, le più cordiali felici- 
tazioni. 

Atene 21. La ratifica del trattato interna- 
zionale postale colla Svizzera deve subire qual- 
che ritardo in causa di alcune divergenze in- 
sorte, le quali saranno appianate in via diplo- 
matica. Pare però stabilito che il trattato andrà 
in vigore col primo d' agosto. - 

Madrid 20. Si conferma la dimissione della 
deputazione liberale della Guipuzcoa e degli 
ufficiali dei volontari di S. Sebastiano in seguito. 
a divergenze con la mupicipalità. Il marchese 
di Rancé ambasciatore di Spagna a Londra si 
recherà la settimana prossima al suo posto. 

Versailles 20. Il ministro delle finanze di- 
chiarò che manterrà fermi tutti i progetti di 
nuove imposte, presentati dal suo predecessore, 
ad eccezione di alcune tasse di secondario inte- 
resse, sulle quali fece delle riserve. 

Parigi 2). Il marerciallo Mac-Mahon si è 
stabilito all’ Eliseo I ministri si riupiranno do- 
mani a Parigi. Il regretario d' ambasciata, 
D’ Harcourt, è partito per Vienna. Un tele- 
gramma da Biarritz reca che tre principali car- 
listi hanno accettato l’ accordo proposto da Ca- 
brera. 

Buearest 20. La notizia che ie Potenze 
abbiano fatto rimostranze presso il governo di 
Madrid a motivo della notificazione fatta anche 
a Bucarest dell’ avvenimento al trono di don 
Alfonso, è inesatta. Alla circolare emanata in 
proposito dalla Turchia, le Potenze non fecero 
seguire veruna pratica. 

Belgrado 20. Alla Skuptschina venne pre- 
sentata la proposta di riunire in una cinque 
diocesi. Quattro vescovi dovrebbero ritirarsi in 
un chiostro. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


t. oro 3 p. | ore 9 p. 
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Umidità relativa . 20 i UH 32 
Stato del Cielo 1 sereno sereno | sereno 
Acqua cadente i _ | _ 
Vento ( direzione 1 8. E 
{ velocità chit | ! 2 1 
Termometro contigrado 33 65 —- 0.2 


{ niusvime 6.7 
minima — 2.6 
Temperatura minima all'aperto — 6.1 
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Notizie di Borsa. 
TRIESTE, 22 marzo 












Zocchini imperiali fion.: 5.20, — j a 
Corone » —- ij 

Da 20 franchi » | 8.809.112 ; R.0 
Sovrane Tuglesi » |ILi6— | 117 
Lire Turche 2.| 

Tsiteri imperiali di Maria T. >| —- | —_ 
Argento per cento » | 105.10 ros. 
Colonnati di Spagna » __ _- 
Talleri 120 grana » - 
Da 5 franchi. d'argento » __ A 








VIENNA dat 20 at 22 mar, 
Metaliche 5 por cento ftor.; 7153 7i55 
Prestito Nazionels » 75.80 75:90 
» del 1860 » | 1225 o 
Azioni della Buncr Nazionale >| 966. = 
» delCred, 8 fior. 190 austr. > | 233.753 | 23850 
Londra por 10 live ntoriiua » 11140 11110 
Argento n. » | 10450 | s0450 
Da 20 franchi + | 8.88.12} 8882 
Zecchini imperiali » | 5.23.--| 5.23 
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Prezzi comenti delle granaglie praficati 








questi piazza 20 marzo cut 
Frumento inttolitro) 2.0, 2059 E 3 
Granoterco inovo » e 190) > 
Segula » » » 
Avona è * 2 Fi 
Bpelta » » » 2597 
Orzo piiuto » » » 2580 
o di pilu ». è è 13 
Sorgoronso » » —— è» 720 
Lupini » è —— » ‘11.37 
Suraccno » » ». “= 
( ulpigioni » » » 3h- 
Fagiuoli { di' pianura » + > 28 
Miglio > » » 2320 
Cnetagno » » » 7590 
» —— a 25.50 


Lenti {al quintale) 
—_——————————————— _ « 
Orario della Strada Ferrata. 

Arrivi da Trieste Parienze 
da Iriesto | da Venezia | per Venezia | per Trioste 







oro 1.19 ant {10520 ant. 151 ant. 5.90 ant. 

» 9.19 »-{ 2.15 pom. 805 » 3.10 pom. 
9.17 pom. | 8. » dir.l 9.47 » 8.14 pom. dir. 

i ant. 3.35 pom. 53 unt. 


P. VALUSSI Direttore responsabile. 
©. GIUSSANI Comproprietario 





Le Nazioni procedono dalle case 
— i Popoli dalle madri — Smiles. 

Una donna che compenetrata di tale verità 
ne applicò con elevatezza di mente, con energia 
di carattere, con sublime espansione d'’ affetti i 
doveri nel cerchio della propria famiglia, fu 
Francesca Perusini Barnaba di Buja 
jeri scesa nella tomba a 74 anni. 

Quanto di più prezioso potevano offrire alla 
domestica felicità le virtù d'una moglie, d'una 
madre, Francesca Barnaba profuse fra suoi. 
Colta senza ostentazione, affabile di modi, bril- 
lante nel conversare, essa aveva creato a sè 
d’intorno un’ambiente di patriarcale felicità, 
sul quale, appoggiata all'amore di tutti, regnava 
lieta e serena pell’ ordine, pella pace e  pell'al- 
legria de' suoi cari. La sua numerosa famiglia 
(ebbe llefigli) era un'oasi di concordia al cui 
rezze tutti correvano, ammirando i meriti di 
quella donna esemplare che ne reggeva i de- 
stini, e che aveva pronta anche pelli amici 
quella virtà dell'ospitare franco e cordiale si 
rara oggi a trovarsi. + 

Sapendo che la donna non è al mondo per 
essere solo schiava senza pensiero, essa aveva 
dopo le cure alli affetti di madre dato ogni 
studio ad un sano metodo nelli affari, essenzia- 
lissimo ‘nell'azienda domestica, ed era versatis- 
sima nell'agronomia, nella quale tanto era ricca 
de’ precetti più sani e_ pratici, da esser spessis- 
simo richiesta di consigli ed ammirata ne’ ri- 
sultati. 

Né questo che era campo di nobilissime sì 
ma pur domestiche virtù, fu solo vanto della 
Barnaba. 5 

Essa lasciò bellissime traccie ed esempi non 
comuni di patriottismo. 

A’ primi moti del marzo 48 essa in persona 
accompagnò a Codroipo i due figli maggiori 
Pietro a Domenico che, capitani d'una schiera 
di oltre 700 villici da essi raccolti, tennero in 
freno un corpo di austriaci che coperti da ca- 
pitolazione male però ne rispettavano i patti, e 
la minacciavano saccheggi ed incendii. Essa di 
sua mano caricò ai figli le armi e con Spartana 
virtà li animava alla lotta che pareva immi- 
nente, ricordando loro il debito di tutto sacri- 
ficare alla patria. 

E a questi slanci di cuore e di coraggio, ag- 
giunse a pro della patria il tributo dell’ alta 
sua mente e prudenza, quando, pochi mesi dopo, 
ritornati li austriaci e cinta di assedio Ja vi- 
cina fortezza di Osoppo essa si era fatta anello 
di corrispondenza tra i nostri di Osoppo e il 
Governo della bloccata Venezia. Coi figli nell’uno 
e nell'altro baluardo pell'Italia militanti, essa, 
avendo in sua casa presidio austriaco, pur con 
alto discernimento e prudenziale coraggio, pei 
bisog:: di quella corrispondenza usò le più belle 
astuzie e la mantenne viva e costante per lun- 
ghi mesi senza mai lasciar supporre alli asse- 
dianti ed alla Polizia austriaca che l'ottima ; 
madre tutta casa ed affari si bene coprisse la 
eroica intermediaria tra il Governo di Venezia 
ed Osoppo. i 

E il suo nome fra le madri italiane più degne 
di plauso e benemerenza fu ne' periodici italiani 
citato ad esempio dal nostro compianto Teobaldo 
Ciconi che di Lei men felice esalò lo spirito di | 
gentil poeta e gran patriota avanti che la for- ; 
tuna d' Italia da tante speranze e dolori e sa- 
erifici fecondata, mostrasse si alta e bella quella 
luce che fu invece sovrano confronto nell'ultimi 
anni di Francesca Barnaba. | 

E benedicendo a figli ed a nipoti amatissimi, 
attornianti il suo letio, Essa spirò riagraziandoli 
per aver contribuito colle loro stesse virtù a 
quella vita di gioie, di pace, di concordia che 
si tranquilla dolcemente chiudeva. _ 

Pace all'anima sua benedetta! 

Esempio alle madri che hanno in loro potere 
la prima e più preziosa semente alla prosperità 
delle famiglia e delle nazioni! 

Pordenone, 16 marzo 1875. 





LD. B 








Articolo comunicato. 


Nel giornale 2 Teneto Cattolico del 10 marzo 
corr. n. 36 venne pubblicata una corrispondenza 
anonima dal Canal del Ferro contro la Rappre- i 





gontanzo Comunalo di Resiutto, a specialmente 


contro il sindaco e il segretario. 


Quell’ articolo non meriterehbe forse da noi .'. 


una risposta; primieramente perchè il veleno 
che tenta di propagare, e che stilla da ogni 
parola, è bon Jontano dall'offenderci; poscia per- 
chè l’estensore non ebba il coraggio di apporvi 


il proprio nome; ma seguace del costume delle: 


donne orientali, che non si presentano al pub- 


blico se non velate, volle esso pure nascondere . 1 
la sua modestia (?) sotto il velo di un segno: - 


alfabetico. 


Memori però di quel proverbio, che dica « ché. : > 


tace conferma, » e, più che altro, per rispetto 
alla carica che presentemente occupiamo, cre- 


diamo nostro dovere, sig.. O (che noi Vi chia- !. 
meremmo zero se non foste qualche cosa, di ‘ 


peggio), di scendere in campo a spuntare: una 
lancia contro di Voi, la quale forse, per essere 


di buona tempra, potrà ferirvi anche dietro Ù 


l' usbergo dell’ anonimo, iii 

Dove mai, sig. corrispondente del Veneto 
tolico, dove giungeste a ripescare tante impo- 
sture e così grossolane: menzogne per fornire 
ai lettori di quel rugiadoso giornale una si e- 


Cal 


norme pappolata ? Sì, prette menzogne e’ sfac- , 


ciate imposture sono quelle che Voi spacciate 
per ingenue verità nel vostro mordace articolo. 
Noi ve lo diciamo francamente ed a visiera al- 
zata, e, apponendo alla presente risposta le no- 
stre firme, Vi sfidiamo in pubblico a sostenerci 
il contrario. 


Non è vero che il sindaco di Resiutta insieme 


col suo segretario, insista, comandi e costringa 
solto minaccie gli sposi a premettere la cele- 
brazione del Matrimonio Civile alla cerimonia 


religiosa. Per ottenere questa desiderabile pre-- 


ferenza egli non ebbe mai d’uopo di ricorrere 
al comando ed alle minaccie, (nè l'avrebbe fatto, 
rifuggendo perfino dall'idea di usare alcuna 
pressione,) ma seppe adoperare modi persuasivi 







e convincenti, ponendo sott'occhio ai conjugandi ' 


le eventuali conseguenze che ne potrebbero  de- 
rivare dalla postecipazione del rito civile. Giò 


facendo, può dire d'avere coscienziosamente a- . 


dempiuto al suo dovere iù ‘faccia alla Legge 
quale Ufficiale del Governo. E ge in questo Co. 
mune, come in alcuni altri, fino dalla primitiva 
pubblicazione delle leggi civili, si ebbe la com- 
piacenza di non riscontrare alcun matrimonio 
puramente religioso, fu merito principale dei 
preposti comunali, che seppero in ogni. circo- 
stanza insinuare ai loro amministrati il rispetto 
dovuto alle patrie istituzioni. i 

Non è vero che esso sindaco si rifiuti di ac-. 


cettare e respinga gli sposi che si presentano ‘ 


al suo Ufficio per celebrare il matrimonio nor. . 


vestiti dell'abito nuziale. Egli bensi esige e 
pretende che i medesimi sieno decentemerite 
abbigliati, in modo che corrisponda alla solen- 
nità dell’ atto che stanno per compiere: E d’al-: 
ironde sarebbe forse illogico, sig. 0, che gli. 
sposi comparissero davanti al rappresentante 
della legge con-quell’apparato da nozze, di: che’ 


‘ usan far pompa dinnanzi al rappresentante della. 


religione? Noi crediamo anzi il contrario, perchè 


essendo il matrimonio civile l' atto vero, unico., 
ed esclusivamente valido per la’ legittimità: 


della prole, ne viene di conseguenza che do- 
vrebbe essere celebrato con quella solennità che 
richiede la- sua legale importanza. . \ 


Non è vero infine che il sindaco medesimo, ' 


sorretto dalla sua sapientissima Giunta, abbia 
prodotto all'autorità Giudiziaria querela contro 
il Parroco don G. B. Grassi per un discorso 
tenuto dall’ altare, in cui avrebbe parlato con 
poco rispetto delle civili istituzioni, ed avrebbe 
tentato far breccia sulla coscienza degli astanti 
con.severe minaccie. Nessun membri 
cipio era presente. a quella energica allocuzione, 
che non fu certo inspirata dalla Dottrina Evan- 


gelica, ma da un mal represso risentimento 


del Muni-' 





contro il matrimonio civile, e che produsse sulla“ 


maggioranza degli ascoltatori un profondo di-- 


sgusto. — 
Il sindaco si limitò, come era suo dovere, a 


raccogliere le necessarie informazioni in ‘argo-’ 
8 


mentu, ed ‘i protocolli dell' istruttoria proces» 
suale provano la verità del nostro asserto. 

Così stanno le cose, sig. 0, e non nel modo” 
che Voi le spacciaste ai vostri ingenui lettori. 
Ma per Voi, e per quelli della vostra setta, ve- 
rità e menzogna, lode e biasimo, elogi e calun-' 
nie hanno l’identico valore. Dite, o signore, che' 
la legge è troppo tollerante colla vostra casta; 
e sarebbe pur tempo che, senza violare i diritti 
della libertà costituzionale, si reprimessero. gli: 
abusi della vostra tracotante licenza, che vi 
arrogaste per una longamine impunità. 

E qui facciamo punto, nauseati dal combat- 
tere un rettile, che ci sfugge tra' piedi, e che, 


dopo aver vibrato il morso velenoso, si nasconde . 


entro la propria tana. . 

Soggiungiamo solo, sig. Anonimo, che, se a- 
Voi, cd a qualche altro del vostro stampo, sal- 
tasse il ticchio di replicare, noi non ci abbasse- 
remo d' avvantaggio a confutare le vostre: bi- 
liose assurdità, ma vi abbandoneremo all' im 
pazialità della pubblica opinione che vi giudichi 
e vi condanni. 

Resiuita, 18 marzo 1875, 


Anmmane Suzzi Sindaco < 
Varentino CEINAR Assessore 
Asrosto Savia Assessore, 0 i 
Antonio CATTAROSSI " 
Segretaria, 





INSERZIONI NEL 


L° Amministrazione. di questo Giornale, allo scopo di risparmiarsi cure e di impedire cho il ritardo no' pagamenti del prezzo d'inserzioni abbia a navcora ul sno regolare andamento, 
aleune normo che saranno da essa seguite, senza eccozioni, cominciando dal 1 di aprile 1875. 
TI. Le inserzioni nol Giornale di Udine (come la è pratica di tutti i Giornali ) si paghorani 


gamento dell'inserzione, quando questa sarà stata eseguita, e si sarà liquidata la spesa. 


II. Le inserzioni per molte volte e per lungo periodo di tempo si faranno pur verso pagamento antecipato, a meno che la notorietà delia Ditta committente non permetta di fare altrimenti, stabi 


lendo cioò i patti di questo servizio del Giornale con contratto, o almeno con offerta ed accettazione por lettera. 


II. Ricevuto che avrà l'Amministrazione Bandi venali da inserive, si farà subito la composizione tipografica degli stessi, o se ne eseguirà la prua inserzione ; ma la seconda inserzione non sarà 
‘ eseguita, se non quando la Parte committente ‘avrà soddisfatto al pagamento di essa inserzione, Pei bandi di accettazione ereditaria od altri atti giudiziari, da inserirsì per una sola volta, vuolsi il pa- 
gamento antecipato, e anche di questi sarà inviata la bozza di stampa agli avvocati o ai cancellieri comittenti. 
IV. Le domande di inserzioni, per lettera numerata e protocoliata ne' rispettivi Uflej, che emanano da Autorità regio e dai Sindaci de' Municipj della Piov 

* pregano i Committenti a provvedere, entro il trimestre durante il quale sarà avvenuta l'inserzione, pel distacco del relativo Mandato di pagamento. 
Queste norme che l' Amministrazione si ha proposte, saranno seguite esattamente; a si pubblicano, aflinchè non avvenga che taluno attribusca ad offesa personale o a mancanza di riguardi, qualora 


I Amministrazione adducesse di non poter fare eccezioni nell'interesse della sua azienda. 


Udine, 23 marzo 1875 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARJ 


ho sempro antecipate, calcolando il prezzo d’inserzione sulle bozze di stampo degli Annunzj, ad Articoli 
comunicati. Che se per l' urgonza dell'inserzione, non fosse possibile di inviaro lo bozze al Committente, ogli fard un deposito approssimativo a questo prezzo, aspettando di avoro la quitanza del pa. 











lin stabilito 


» 


incia, saranno subito eseguite; ma si 


L' Amministratore del Giornale di Udine 
GIOVANNI RIZZARDI. x 





ATTI UERIZIANI 


al N 56. , : 
Municipio di S. Quirino 
AVVISO 
A tutto il giorno 15 aprile p. v. è 
- aperto îl concorso al posto di Maestro 
Comunale per un anno collo stipendio 
di it. 1. 400. 


Dal Municipio di S. Quirino 
addi 18 marzo 1875. 


Il Sindaco ff 
F. CATTARUZZI 





. ; 2 pubb. 
Avviso d' Asta 

. La Ditta P. Revoltella'in Liquida- 
zione di Trieste per acquisto fatto dai 
conti Giuseppe e Giovanni q. Girola- 
mo ed Ettore di Giovanni Savorgnan 
coi contratti 30 marzo e 83: aprile 

‘1871 visti nelle firme dal notaio in 

Venezia di. Angelo Pasini, deposti nel 
loro originale presso ‘codesto . notaio 
dott. Antonio Nussi'al n. 195 di rep. 
trovandosi tuttora proprietaria di 135 
partite di percezioni. già feudali verso - 
persone domiciliate nei paesi’ di Cus- 
signacco, l’ervenzano, Zugliano, Lumi- 
gnacco, Lauzacco, S. Maria-Sclaunicco, 
Zompittà.del Rojale, Cortale,, Qualso, . 
Nimis, Savorgnan. di. Torre, Buja, O- 
soppo, Bertiolo, - S. Paolo e Pocenia 
che in complesso ammontano ‘in con- 
tanti ad it. L. 1327,65; frumento sta- 
ia 89. 5.1.0.12; avena staia 32 1,3.4; 
segala staia 16.3.2.2.4 ;; granoturco , 

, staia 18.0.3.0; miglio staia 8.0.1.1; 
vino conzi 41.0.11.2; polli 16 capponi, 

. 12115; spalla maiale 45; Ova 20; 
ha determinato di alienarle mediante 
incanto nella conformità seguente: 

1. L'incanto si terrà in Udine nel- 
lo studio dell'avv. P. Linussa, contra” 
da delle Erbe n. 1, nel giorno 14 a- 
prile 1875 alle ore 11 antim. coll’in- 
tervento di uh procuratore della Ditta 
e del notaio dott. Giacomo Someda. 

2. Le percezioni che.si alienano sono 
dettagliatamente descritte in un elenco 
gistrato in Udine .il :19 marzo 1875 
al n. 1224 a. p.. che unitamente alle 
copie ‘autentiche dei ‘contratti succi- 
taii, nonchè del convegno '27 agosto 
1871 n. 3998 a .rogiti'del notaio dott. 
Angelo Pasini di Venezia, trovasi pres- 
so l'avv. Linussa dove ogni aspirante 
potrà farne ispezione... È 

3. L'alienazione si farà mediante 

pobblica gara ed in un unico lotto ; 

4. Il prezzo d' incanto per tutte le 
dette percezioni resta fissato nella 
somma di it. L. 33700.—. — i 
5. Ogni. aspirante dovrà depositare 
a cauzione della sua offerta in danaro 
Ja somma di L. 2370. i 
6. La delibera sarà fatta al miglior 
offerente in ‘aumento del prezzo di 
grida. 7 . 
7. In caso che nell' indicato giorno 
non si presentasse riessuu aspirante 
sarà tenuto un’ secondo incanto ‘nel 
successivo giorno 15 aprile 1875. 
In questo secondo :incanto saranno 
accolte offerte anche inferiori alla 
stima, però in tal caso la Ditta si 
riserva tre giorni per deliberare sulla 
loro accettazione. 


8. Il corrispettivo potrà essere’ pa- | 


gato all'atto stesso della delibera, ed 


2 pubb. 


| 
Ì 
I 


in tal caso il verbale d' incanto sarà 
considerato quale titolo di cessione e 
trasferimento dei diritti della Ditta 
alienante. 

Il deliberatario che non pagasse il 
prezzo all'atto della delibera potrà 
farlo. entro 30 giorni aggiungendovi 
l' interesse nella ragione. annua del 
‘5 per 0[g. In tal caso la delibera sarà 
considerata quale un preliminare, ed 
il formale contratto colla traslazione 
di ogni diritto, sarà stipulato al mo- 
mento dell’ integrale. pagamento. 

Qualora 1’ acquirente lasciasse pas- 
sare questo termine senza effettuare 
il saldo del prezzo, la delibera si in- 
tenderà come non avvenuta; il vadio 
depositato sarà perduto per lui, e si 
intenderà devoluto. ad esclusivo bene- 
ficio della Ditta P. Revoltella . in Li- 
quidazione, 

9. La Ditta P. Revoltella in Liqui- 
dazione garantisce solo la verità del 
suo acquisto, nei succitali contratti 
30 marzo e 3 aprile 1871 perilchè 
non garantisce nè la realtà, nè la e- 
sigibîlità delle peruzioni che mette ‘in 
vendita e quindi sotto questo riguardo 
tale alienazione sarà considerata come 
un contratto di sorte. 

‘ 10. Il deliberatario avrà diritto an- 
‘che a tutti gli arretrati non riscossi 
prima ‘del giorno dell’ incanto. 

ll. Tutte le spese e tasse inerenti 


all' asta e trasferte di dominio stanno 
a carico del deliberatario, 
Udine li 19 marzo 1875. 
P. REVOLTELLA 
in Liquidazione, 


N. 137. 1 pubb. 
Il Municipio di Attimis 
. AVVISA 


Che a tutto il 6 aprile p. v. è aperto 
il concorso al posto di maestro ele- 
mentare in questo Comune verso l’an- 
nuo stipendio dì L. 1000 pagabili ‘in 
rate trimestrali postecipate. 

L' insegnamento dovrà impartirsi 
tutti i giorni della settimana alterna- 
tivamente, cioè un giorno. la mattina 
în una, la sera in altra delle due fra- 
zioni di Forame e Subit; — il giorno 
successivo la mattina in una, e la sera 
iu altra delle due frazioni di Porzus 
e Clap. 

Le istanze d'aspiro saranno dirette 
alla segreteria comunale in bollo cora- 
petente. 

La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale salva Ja superiore approva» 
zione. 

Dall Ufficio Municipale 

Attimis addi 18 marzo 1875 

I Sindaco 
G. RoxcHI. 








loro-meravigliosa efticagia. - . 
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PRESSO IL PROFUMIERE NICOLÒ CLAIN IN UDINE 


«trovasi sempre la tanto rinomata 


| TINTURA ORIENTALE PEI CAPELLI E BARBA 


del celebre chimico ottomano ALI-SEID 


BATTAGLIA 
STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGHI 
< son Grotta Sudorifera. 


La copia del sal marino e di altri cloruri contenati in queste materie ter- 
mali,'e la presenza di joduri, bromuri ed ossido di ferro, oltre ad una quan- fil 
tità di na/le solforosa, prova come tal cura debba spiegare un'azione atta a É 
combattere e vincere abbeveramenti, indurimenti ed altri esiti e conseguenze fi 
di morbi acuti, affezioni linfatiche o scrofo!ose, sofferenze svariate speciaimente 
del sistema peryoso, morbi cutanei e loro conseguenze. L'azione delle terme è av- dl 
valorata dal calore naturale dell'acqua e fango (gradi 71°-72° C.) 5 

perciò indubbiamente utile questa cara nelle malattie croniche della cute Y 
seppure d'indole scrofolosa o sifilitica, nelle aftezioni muscolari dipendenti da È 
reumatismo cronico, o da altra malattia che abbia alterato quel sistema, nelle 
malattie delle articolazioni, gotta ischiade o sciatica ed altre che sarebbe fungo 
accennare, Tale cura viene amministrata a seconda dei casi: 0 col vapore ter- & 
male da cui si ottengono risultati sorprendenti; o coì bagni 0 fanghi pure ter- 
mali i quali, molto più usati, ion hanno bisogno che sia messa in evidenza ia 


» È 

1 fanghi di Baztaglia sono naturali, ed i soli che contengono dell’ossido di ferro. 

| Due grandiosi Stabilimenti elegantemente forniti di tutti i conforti: Sale Y 

grandiose, Parco, Giardini; Viali maestosi; Illuminazione a gaz per apposito ga- Bi 

zometro; Scelta cucina; Servizio diligente, e raccolta ordinaria di scelta società. 
Stazione con telegrafo sulla linea l’adova=Bologna. 

Le commissioni rivolgerle alla Direzione. 


Si.ottiene istantaneamente: il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, non: macchia. la pelle ove hanno radice i capelli e la barba, facile 
"è il modo di servirsene:come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. Nelle 
‘domande si deve indicare il colore nero o bruno. 


n Prezzo ital. L. 8,50. 


- Trovasi pure dal sudetto un grande Deposito del fanto rinomato Rosseter's 
ristoratore dei capelli, di. fabbricazione inglese ed italiana. 
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Udine, 1919. — Tipogratia U. bs. Doretti e svci 




























AYTYISO. 


Anche în quest'anno la Soeletà Generale Italiana di Mutua As 
sicurazione costituita ‘in Padova con atto Legale, autorizzata dalle vigenti 
Leggi ha aperto la Sottoscrizione pubblica contro i danni della Grandine, no- 
minando a tal uopo a suo Rappresentante pel Mandamento di Palmanova, .La- 
tisana il Sig. GIOVANNI DE CAMPO residente in° Palmanova Borgo: Aquileja 
N.° 148, presso il quale sono ostensibili le ‘tariffe pel 1875, e viene dato qnal- 


siasi schiarimento in proposito. i 
La Direzione Generale, 





Non più Medicine ©“: 
PERFETTA SALUTE restituita a tnitti senza ‘medicine, senza È 


purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina;di salute Bu 
Barry di Londra detta: ‘ “È 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che  restituisceB 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza .miedicine; nò 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, i, 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse; ‘asma; ‘tisi, ‘ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini 
mucosa, cervello e saugue; 26 anni d''invariabile successo. ‘ na 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della! 
signora marchesa di Bréhan, ecc. mae i RI 
















î Revine. distretto di Vittorio, maggio. 1868. î 
Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidariza BÈ 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in-estrema. debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre‘alla febbre era affetta anche da forti dolori ff 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 
Rilevai dalla Gazzelta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta ‘Ara. 
dica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la: febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia. con sensibile gusto, fu -liberata ‘dalla ‘stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del ‘disbrigo di qualche faccenda domestica.‘ : 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. Gaubin. 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi, mei n ii 45 «84 
In scatole: 1{4 di kil. fr. 2.50; 112 kil. fr. 4.50; 2 il. 8 fr.;2 12.kil, fe. 17,50 
6 kil. 36 fe.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalentar: scatole da 112 kil. 
fr. 4,50; da I kil. fr.8. i se 
La Revalenta al Cioecolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50;: per 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze fr. 1:30; per 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. E 
Casa Du: Barry e €., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, è ‘in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. i AS 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuszie Giacomo Coninies- 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo’ L: Cinotti, L. Dismbtti 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso'Za- 
netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito ul Tagliainento Pietro' Quartaro: 
Villa Santina Pietro Morocutti. S È n 


























NUTRIMENTO 





d’ Orzo Tallito di Monaco (Germania) 


sEcoNDO 11 cnnlico LIEBIG. 

Rimedi sicuri e aggradevoii contro le malattie della gola, del petto, dei 
polmoni e dello stomaco, l' indebolimento, clorosi, dimagramento, disappatenza, 
malattie scrofolose e giandulari, le febbri, ecc, Sostituisce l'olio di ‘fegato di 
Merluzzo. . ' 

Estratto d’orzo tallito 
chinino, jodfo L. 2.80, 

PASTIGLIE D'ORZO TALLITO in scatole da 30, 60 e 70 cent, contro lai 
tosse, bronchite, catarro ece. 

Nutrimento per E infanzia (Minestca Lichig) L 
il latte materno. 

Deposito generale: M. ftonznel, Milano. 

1 


puro L. 1.80 il flacone, con ealce, ferre. 
2.50. per sostituiri 





